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LEGGE 10 novembre 2014, n. 162 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, 

recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la 
definizione dell'arretrato in materia di processo civile. 

(14G00175) (GU n.261 del 10-11-2014 - Suppl. Ordinario n. 84) 
 

Vigente al: 11-11-2014 
  
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga la seguente legge:  
Art. 1 

  
  1. Il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile, è convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in  allegato alla presente legge.  
  2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-
le.  
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli  atti  normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.  
 
Data a Roma, addi' 10 novembre 2014   
                                                                             NAPOLITANO  
Renzi, Presidente del Consiglio dei ministri  
Orlando, Ministro della giustizia             
                                                                                                      Visto, il Guardasigilli: Orlando  
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Avvertenza:  
Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della giustizia ai sensi dell'art. 
11, comma 1, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,  sull' emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell'art. 10, comma 
3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del de-
creto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle ri-
chiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).  
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attività 
di Governo e ordinamento della  Presidenza del Consiglio dei Ministri), le modifiche appor-
tate  dalla  legge  di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 
pubblicazione. 

 
 
 

Capo I    
Eliminazione dell'arretrato e  

trasferimento in sede arbitrale dei procedimenti civili pendenti 
 

Art. 1 
Trasferimento alla sede arbitrale di  procedimenti  pendenti  dinanzi  

all'autorità giudiziaria  

  1. Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in grado d'appello pendenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, che non hanno ad oggetto diritti indisponibili e che non vertono  
in  materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, nelle quali la causa  non è stata assunta 
in  decisione,  le  parti,  con  istanza  congiunta, possono richiedere di promuovere un proce-
dimento  arbitrale  a  norma delle disposizioni contenute nel titolo VIII del libro IV del  codi-
ce di procedura civile.  

  (( Tale facoltà è consentita altresì  nelle  cause  vertenti  su diritti che abbiano nel contrat-
to collettivo di lavoro la propria fonte esclusiva, quando il contratto stesso abbia previsto e 
disciplinato la soluzione arbitrale. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro 
in materia di  responsabilità extracontrattuale o aventi  ad  oggetto  il  pagamento  di  som-
me  di denaro,  nei  casi  in  cui  sia  parte  del  giudizio  una  pubblica amministrazione, il 
consenso di questa alla richiesta  di  promuovere il procedimento  arbitrale  avanzata  dalla  
sola  parte  privata  si intende in ogni caso prestato, salvo che la pubblica  amministrazione 
esprima il dissenso scritto entro trenta giorni dalla richiesta. ))  

  2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle condizioni di  cui  al comma 1, ferme restando le 
preclusioni e le decadenze intervenute, dispone la trasmissione del fascicolo al presidente  del  
Consiglio dell'ordine del circondario in cui ha sede  il  tribunale  ovvero  la corte di appello 
per la nomina del collegio arbitrale (( per le controversie di valore superiore ad euro 100.000 
e, ove le  parti  lo decidano concordemente, di un arbitro per le controversie  di  valore infe-
riore ad euro 100.000 )). Gli arbitri sono individuati, concordemente dalle parti o dal presi-
dente del Consiglio dell'ordine, (( tra gli avvocati iscritti da almeno cinque anni nell'albo 
dell'ordine circondariale che non hanno subito negli ultimi cinque anni condanne definiti-
ve comportanti la sospensione dall'albo )) e che, prima della trasmissione del fascicolo, han-
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no reso una dichiarazione di disponibilità al Consiglio stesso.  

  (( 2-bis. La funzione di consigliere dell'ordine e l'incarico arbitrale di cui al presente  arti-
colo sono incompatibili. Tale incompatibilità si estende anche per i consiglieri uscenti per  
una intera consiliatura successiva alla conclusione del loro mandato. ))  
  3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitri. Restano fermi gli effetti sostanziali e pro-
cessuali prodotti dalla domanda giudiziale e il lodo ha gli stessi effetti della sentenza.  
  4. Quando la trasmissione a norma del comma 2 è disposta in  grado d'appello e il procedi-
mento arbitrale non si conclude con la pronuncia del lodo entro centoventi giorni dall'accetta-
zione della nomina del collegio arbitrale, il processo deve essere riassunto entro il termine pe-
rentorio dei successivi sessanta giorni. (( E' in facoltà degli arbitri, previo accordo tra le par-
ti, richiedere che il termine per il deposito del lodo sia prorogato di ulteriori trenta giorni )). 
Quando il processo è riassunto il lodo non può essere più pronunciato. Se nessuna delle parti  
procede  alla  riassunzione nel termine, il procedimento si estingue e si applica l'articolo  338 
del codice di procedura civile. Quando, a norma dell'articolo 830 del codice di procedura civi-
le, è stata dichiarata la nullità del lodo pronunciato entro il termine di centoventi giorni di cui 
al primo periodo o, in ogni caso, entro la scadenza di quello per  la riassunzione, il processo 
deve essere riassunto entro sessanta giorni dal passaggio in giudicato della sentenza di nullità.  

  5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con decreto regolamentare del Ministro della giusti-
zia, (( da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto )), possono essere stabilite riduzioni dei parametri relativi ai com-
pensi degli arbitri. Nei medesimi casi non si applica l'articolo 814, primo comma, secondo pe-
riodo, del codice di procedura civile.  
  (( 5-bis. Con il decreto di cui al comma 5 sono altresì stabiliti i criteri per l'assegnazione  
degli arbitrati tra i quali, in particolare, le competenze professionali dell'arbitro, anche  in 
relazione alle ragioni del contendere e alla materia oggetto della controversia, nonché il 
principio della rotazione nell'assegnazione degli incarichi, prevedendo altresì sistemi di de-
signazione automatica. ))  
 
 

Capo II    
Procedura di negoziazione assistita da uno o più avvocati 

 
Art. 2 

Convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati 
  1. La convenzione di negoziazione assistita da (( uno o più avvocati )) è un accordo median-
te il quale le parti convengono  di cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere in via 
amichevole la controversia tramite l'assistenza di avvocati iscritti all'albo anche ai sensi dell' 
articolo 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96.  
  (( 1-bis. E' fatto obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30  marzo 2001, n. 165, di affidare la convenzione di negoziazione al-
la propria avvocatura, ove presente. ))  
  2. La convenzione di negoziazione deve precisare:  
    a) il termine concordato dalle parti per l'espletamento della procedura, in ogni caso non in-
feriore a un mese (( e non superiore a tre mesi, prorogabile per ulteriori trenta giorni su ac-
cordo  tra  le parti ));  
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    b) l'oggetto della controversia, che non deve riguardare diritti indisponibili (( o vertere in 
materia di lavoro )).  
  3. La convenzione è conclusa per un periodo di tempo determinato dalle parti, fermo restan-
do il termine di cui al comma 2, lettera a).  
  4. La convenzione di negoziazione è redatta, a pena di nullità, in forma scritta.  
  5. La convenzione è conclusa con l'assistenza di  (( uno o più avvocati )).  
  6.  Gli avvocati certificano l'autografia delle sottoscrizioni apposte alla convenzione sotto la 
propria responsabilità professionale.  
  7. E' dovere deontologico degli avvocati informare il cliente all'atto del conferimento dell' 
incarico della possibilità di ricorrere alla convenzione di negoziazione assistita.  
  

          Riferimenti normativi  

Si riporta il testo del comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che):  
"Art. 1. Finalità ed ambito di  applicazione (Art. 1 del d.lgs n. 29 del 1993, come modificato 
dall'art. 1 del d.lgs n. 80 del 1998)  
1.(Omissis).  
2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte  le amministrazioni dello Stato, ivi com-
presi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed am-
ministrazioni dello  Stato  ad  ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni,  le  
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli  Istituti  au-
tonomi  case  popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro as-
sociazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministra-
zioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni  
di cui al presente decreto continuano ad applicarsi  anche  al CONI. 
3. (Omissis).". 

 
 

Art. 3 
Improcedibilità 

  1. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in materia di risar-
cimento del danno da circolazione  di veicoli e natanti deve, tramite il suo avvocato, invitare 
l'altra parte a stipulare una convenzione di negoziazione assistita. Allo stesso modo deve pro-
cedere, fuori dei casi previsti dal periodo precedente e dall'articolo 5, comma 1-bis, del decre-
to legislativo 4 marzo 2010, n. 28, chi intende proporre in giudizio una domanda di pagamen-
to a qualsiasi titolo di somme non eccedenti cinquantamila euro. L'esperimento del procedi-
mento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 
L'improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio 
dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice quando rileva che la negoziazione assistita è 
già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di 
cui all'articolo 2, comma 3. Allo stesso modo provvede quando la negoziazione non è stata 
esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la comunica-
zione dell'invito. Il presente comma non si applica alle controversie concernenti obbligazioni 
contrattuali derivanti da contratti conclusi tra professionisti e consumatori.  

  2. Quando l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedi-
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bilità della domanda giudiziale la condizione si considera avverata se l'invito non è seguito da 
adesione o è seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sua ricezione ovvero quando è decorso 
il periodo di tempo di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a).  
  3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica:  
  a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'opposizione;  
  b) nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini  della composizione della lite, di 
cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile;  
  c) nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione relativi all'esecuzione forzata;  
  d) nei procedimenti in camera di consiglio;  
  e) nell'azione civile esercitata nel processo penale.  

  4. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita nei casi di cui al comma 1 non 
preclude la concessione di provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascrizione della domanda 
giudiziale.  
  5. Restano ferme le disposizioni che prevedono speciali procedimenti obbligatori di conci-
liazione e mediazione, comunque denominati. (( Il termine di cui ai commi 1 e 2, per materie 
soggette ad altri termini di procedibilità, decorre unitamente ai medesimi. ))  

  6. Quando il procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della do-
manda, all'avvocato non è dovuto compenso dalla parte che si trova nelle condizioni per l' 
ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 76 (L) del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive modificazioni. A tale fine la 
parte è tenuta a depositare all'avvocato apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, 
la cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo avvocato, nonché a produrre, se l' 
avvocato lo richiede, la documentazione necessaria a comprovare la veridicità di quanto di-
chiarato.  
  7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando la parte può stare in giudizio 
personalmente.  
  8. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia decorsi novanta giorni dall' 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
  

Art. 4 
Non accettazione dell'invito e mancato accordo 

  1. L'invito a stipulare la convenzione deve indicare l'oggetto della controversia e contenere 
l'avvertimento che la mancata risposta all'invito entro trenta giorni dalla ricezione o il suo ri-
fiuto può essere valutato dal giudice ai fini delle spese del giudizio e di quanto previsto dagli 
articoli 96 e 642, primo comma, del codice di procedura civile.  

  2. La certificazione dell'autografia della firma apposta all'invito avviene ad opera dell'avvo-
cato che formula l'invito.  

  3. La dichiarazione di mancato accordo è certificata dagli avvocati designati.  
  

Art. 5 
Esecutività dell'accordo raggiunto a seguito della convenzione e trascrizione 

1. L'accordo che compone la controversia, sottoscritto dalle parti e dagli avvocati che le assi-
stono, costituisce titolo esecutivo e per l'iscrizione di ipoteca giudiziale.  
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  2. Gli avvocati certificano l'autografia delle firme e la conformità dell'accordo alle norme 
imperative e all'ordine pubblico.  
  (( 2-bis. L'accordo di cui al comma 1 deve essere integralmente trascritto nel precetto ai 
sensi dell'articolo  480,  secondo  comma, del codice di procedura civile. ))  
  3. Se con l'accordo le parti concludono uno dei contratti o compiono uno degli atti (( soggetti 
a trascrizione )), per procedere alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione del processo 
verbale di accordo deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.  

  4. Costituisce illecito deontologico per l'avvocato impugnare un accordo alla cui redazione 
ha partecipato.  

  (( 4-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, dopo il se-
condo periodo è inserito il seguente: "L'accordo di cui al periodo precedente deve essere  
integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo  480,  secondo comma, del codice 
di procedura civile". ))  
  

          Riferimenti normativi  

Si riporta il testo del secondo comma dell'articolo 480 del codice di procedura civile:  
" Art. 480. Forma del precetto.  
  (Omissis).  
  Il precetto deve contenere a pena di nullità l'indicazione delle parti, della data di notifica-
zione del titolo esecutivo, se questa è fatta separatamente, o la trascrizione integrale  del tito-
lo stesso, quando è richiesta dalla legge. In quest'ultimo caso l'ufficiale giudiziario, prima 
della relazione di notificazione, deve certificare di aver riscontrato che la trascrizione corri-
sponde esattamente al titolo originale.  
   (Omissis).".  
   Si riporta il testo del comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n.  28 
(Attuazione dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia di mediazione fina-
lizzata alla conciliazione  delle controversie civili e commerciali), come modificato  dalla 
presente legge:  
     "Art. 12. Efficacia esecutiva ed esecuzione  
     1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite da un avvocato, l'accordo   
che sia stato sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati costituisce titolo esecutivo per l'e-
spropriazione forzata, l'esecuzione per consegna e rilascio, l'esecuzione degli obblighi di fare 
e non fare, nonché  per  l'iscrizione  di ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestano e certificano 
la conformità dell'accordo alle norme imperative e all'ordine pubblico. L'accordo di cui al 
periodo precedente deve essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, 
secondo comma, del codice di procedura civile. In tutti gli altri casi l'accordo allegato al ver-
bale è omologato, su istanza di parte, con decreto del presidente  del tribunale, previo accer-
tamento della regolarità formale e del rispetto delle norme imperative e dell'ordine pubblico. 
Nelle controversie transfrontaliere di cui all'articolo 2 della  direttiva 2008/52/CE  del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, il verbale è omologato dal Presidente 
del tribunale nel cui circondario l'accordo deve avere esecuzione.  
              2. (Omissis).". 

 
 

Art. 6 
Convenzione di negoziazione assistita da (( uno o  più  avvocati )) 

 per le soluzioni consensuali di separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di 
scioglimento del matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio 
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1. La convenzione di negoziazione assistita (( da  almeno  un avvocato per parte )) può esse-
re conclusa tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione  per-
sonale,  di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio nei 
casi di cui all'articolo 3, primo  comma, numero 2), lettera b), della legge (( 1° dicembre )) 
1970, n. 898, e  successive modificazioni, di modifica delle condizioni di separazione o di di-
vorzio.  
  2. (( In mancanza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap 
grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero econo-
micamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a seguito di convenzione di negoziazio-
ne assistita è trasmesso al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente il 
quale, quando non ravvisa irregolarità, comunica agli avvocati il nullaosta per gli adempi-
menti ai sensi del comma 3. In presenza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o por-
tatori di handicap grave ovvero economicamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a 
seguito di convenzione di negoziazione assistita deve essere trasmesso entro il termine di 
dieci giorni al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente, il quale, quan-
do ritiene che l'accordo risponde all'interesse dei figli, lo autorizza. Quando ritiene che 
l'accordo non risponde all'interesse dei figli, il procuratore della Repubblica lo trasmette, 
entro cinque giorni, al presidente del  tribunale, che fissa, entro i successivi trenta giorni, la 
comparizione delle  parti e provvede senza ritardo. All'accordo autorizzato si applica il 
comma 3 )) .  
  3. L'accordo raggiunto a seguito della convenzione  produce gli effetti e tiene luogo dei 
provvedimenti giudiziali  che  definiscono, nei casi di cui al comma 1, i procedimenti di sepa-
razione  personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del ma-
trimonio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio. (( Nell'accordo si dà atto 
che gli avvocati hanno tentato di conciliare le parti e le hanno informate della  possibilità 
di esperire la mediazione familiare e che gli avvocati hanno informato le parti dell'impor-
tanza per il minore di trascorrere tempi adeguati con ciascuno dei genitori )) . L'avvocato 
della parte è obbligato a trasmettere, entro il termine di dieci giorni, all'ufficiale dello stato ci-
vile del Comune in cui il matrimonio  fu  iscritto o trascritto, copia, autenticata dallo stesso, 
dell'accordo munito delle certificazioni di cui all'articolo 5.  
4. All'avvocato che viola l'obbligo di cui al comma 3, (( terzo periodo, )) è applicata la san-
zione amministrativa pecuniaria (( da euro 2.000 ad euro 10.000 )). Alla irrogazione della 
sanzione di  cui al periodo che precede è competente il Comune in cui  devono  essere esegui-
te le annotazioni previste dall'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica 3 no-
vembre 2000, n. 396.  

  5. (( Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g) è inserita la seguente:  
  "g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o  
più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione 
consensuale di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento del matrimo-
nio";  
b) all'articolo 63, comma 2, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente:  

  "h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o 
più avvocati conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di sepa-
razione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del ma-
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trimonio, nonché di modifica delle condizioni  di separazione o di divorzio";  

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente:  
  "d-bis) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o  
più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione 
consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di 
scioglimento del matrimonio". ))  
  

          Riferimenti normativi  

Si riporta il testo del comma 1 dell'articolo 49, commi 1 e 2 dell'articolo 63 e dell'articolo 69, 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 (Regolamento per la  
revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, a norma dell'articolo 2, 
comma 12, della L. 15 maggio 1997, n. 127), come modificati dalla presente legge: 
     "Art. 49. Annotazioni.  
1. Negli atti di nascita si annotano:  
a) i provvedimenti di adozione e di revoca;  
b)  i provvedimenti di revoca o di estinzione dell'affiliazione;  
c) le comunicazioni di apertura e di chiusura della tutela, eccettuati i casi di interdizione le-
gale;  
d) i decreti di nomina e di revoca del tutore o del curatore provvisorio in pendenza del giudi-
zio di interdizione o di inabilitazione;  
e) le sentenze di interdizione o di inabilitazione e quelle di revoca;  
f) gli atti di matrimonio e le sentenze dalle quali risulta l'esistenza del matrimonio;  
g) le sentenze che pronunciano la nullità, lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili  
del matrimonio;  
g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più  
avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consen-
suale di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento del matrimonio; 
g-ter) gli accordi di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio ricevuti 
dall'ufficiale dello stato civile;  
h) i provvedimenti della corte di appello previsti nell'articolo 17 della legge 27 maggio 1929, 
n. 847, e le sentenze con le quali si pronuncia l'annullamento della trascrizione di un matri-
monio celebrato dinanzi ad un ministro di culto;  
i) gli atti e i provvedimenti riguardanti l'acquisto, la perdita, la rinuncia o il riacquisto della  
cittadinanza italiana;  
j) le sentenze dichiarative di assenza o di morte presunta e quelle che, a termini dell'articolo 
67 del codice civile, dichiarano la esistenza delle persone di cui era stata dichiarata la morte 
presunta o ne accertano la morte;  
k) gli atti di riconoscimento di filiazione naturale, in qualunque forma effettuati;  
l) le domande di impugnazione del riconoscimento, quando ne è ordinata l'annotazione, e le 
relative sentenze di rigetto;  
m) le sentenze che pronunciano la nullità o l'annullamento dell'atto di riconoscimento; 
n) le legittimazioni per susseguente matrimonio o per provvedimento del giudice e le senten-
ze che accolgono le relative impugnazioni;  
o) le sentenze che dichiarano o disconoscono la filiazione legittima;  
p) i provvedimenti che determinano il cambiamento o la modifica del nome cognome relativi 
alla persona cui l'atto si riferisce; quelli che determinano il cambiamento o la modifica del  
cognome relativi alla persona da cui l'intestatario dell'atto ha derivato il cognome, salvi i casi 
in cui il predetto intestatario, se maggiorenne, si sia avvalso della facoltà di poter mantenere 
il cognome precedentemente posseduto;  
q) le sentenze relative al diritto di uso di uno pseudonimo;  
r) gli atti di morte;  
s) i provvedimenti di rettificazione che riguardano l'atto già iscritto o trascritto nei registri.  
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              (Omissis)."  
"Art. 63. Iscrizioni e trascrizioni.  
1. Negli archivi di cui all'articolo 10, l'ufficiale dello stato civile iscrive:  
a) gli atti dei matrimoni celebrati davanti a lui;  
b) gli atti dei matrimoni celebrati fuori dalla casa comunale a norma dell'articolo 110 del co-
dice civile;  
c) gli atti dei matrimoni celebrati in caso di imminente pericolo di vita di uno degli sposi, ai 
sensi dell'articolo 101 del codice civile;  
d) gli atti dei matrimoni celebrati per richiesta,  ai sensi dell'articolo 109 del codice civile;  
e) gli atti dei matrimoni celebrati per procura;  
f)  gli atti del matrimoni ai quali, per la particolarità del caso, non si adattano le formule sta-
bilite;  
g) le dichiarazioni con le quali i coniugi separati manifestano la loro riconciliazione, ai sensi 
dell'articolo 157 del codice civile;  
g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato 
conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione persona-
le, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio, nonché 
di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio;  
g-ter) gli accordi di separazione personale, di scioglimento o di cessazione degli effetti  civili 
del matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile, nonché di modifica delle condizioni 
di separazione o di divorzio.  
2. Nei medesimi archivi l'ufficiale dello stato civile trascrive:  
a) gli atti dei matrimoni celebrati nello stesso comune davanti ai ministri di culto;  
b) gli atti dei matrimoni, celebrati ai sensi dell'articolo 109 del codice civile, trasmessi all'uf-
ficiale dello stato civile dei comuni di residenza degli sposi;  
c) gli atti dei matrimoni celebrati all'estero;  
d) gli atti dei matrimoni celebrati dinanzi all'autorità diplomatica o consolare straniera  in 
Italia fra cittadini stranieri quando esistono convenzioni in materia;  
e) gli atti e i processi verbali dei matrimoni celebrati in caso di imminente pericolo di vita di 
uno degli sposi, a norma degli articoli 204, 208 e 834 del codice della navigazione; 
f) le sentenze dalle quali risulta la esistenza del matrimonio;  
g) le sentenze e gli altri atti con cui si pronuncia all'estero la nullità, lo scioglimento, la  ces-
sazione degli effetti civili di un matrimonio ovvero si rettifica in qualsiasi modo un atto di 
matrimonio già iscritto o trascritto negli archivi di cui all'articolo 10;  
h) le sentenze della corte di appello previste dall'articolo 17 della legge 27 maggio  1929,  n. 
847, e dall'articolo 8, comma 2, dell'Accordo del 18 febbraio 1984 tra la Repubblica italiana 
e la Santa Sede ratificato dalla legge 25 marzo I985, n. 121.  
h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più  
avvocati conclusi tra coniugi al fine di raggiungere  una soluzione consensuale di separazio-
ne personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimo-
nio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.  
3. (Omissis). "  
"Art. 69. Annotazioni.  
1. Negli atti di matrimonio si fa annotazione:  
a) della trasmissione al ministro di culto della comunicazione dell'avvenuta trascrizione dell' 
atto di matrimonio da lui celebrato;  
b) delle convenzioni matrimoniali, delle relative modificazioni, delle sentenze di omologa-
zione di cui all'articolo 163 del codice civile, delle sentenze di separazione giudiziale dei be-
ni di cui all'articolo 193 del codice civile, e della scelta della legge applicabile ai loro rappor-
ti patrimoniali ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della legge 31 maggio 1995, n. 218;      
c) dei ricorsi per lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio, e delle 
relative pronunce;  
d) delle sentenze, anche straniere, di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del ma-
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trimonio; di quelle che dichiarano efficace nello Stato la pronuncia straniera di nullità o di 
scioglimento del matrimonio; di quelle che dichiarano efficace nello Stato la pronuncia dell' 
autorità ecclesiastica di nullità del matrimonio;  e di quelle che pronunciano la separazione  
personale  dei coniugi o l'omologazione di quella consensuale;  
d-bis) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più  
avvocati  ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione con-
sensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scio-
glimento del matrimonio;  
d-ter) degli accordi di separazione personale, di scioglimento o di cessazione degli effetti ci-
vili del matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile;  
e) delle sentenze con le quali si pronuncia l'annullamento della trascrizione dell'atto di ma-
trimonio;  
f) delle dichiarazioni con le quali i coniugi  separati manifestano la loro riconciliazione;  
g) delle sentenze dichiarative di assenza o di morte presunta di uno degli sposi e di quelle 
che dichiarano l'esistenza dello sposo di cui era stata dichiarata la morte presunta o ne accer-
tano la morte;  
h) dei provvedimenti che determinano il cambiamento o la modificazione del cognome o del 
nome o di entrambi e dei provvedimenti di revoca relativi ad uno degli sposi; 
i) dei provvedimenti di rettificazione.". 

 
Art. 7 

(( (Soppresso) )) 
 

Art. 8 
Interruzione della prescrizione e della decadenza 

  
  1. Dal momento della comunicazione dell'invito a concludere  una convenzione di negozia-
zione  assistita ovvero della sottoscrizione della convenzione si producono sulla prescrizione 
gli effetti della domanda giudiziale. Dalla stessa data è impedita, per una sola volta, la deca-
denza, ma se l'invito è rifiutato o non è accettato nel termine di cui all'articolo 4, comma 1, la 
domanda giudiziale deve essere proposta entro il medesimo termine di decadenza decorrente 
dal rifiuto, dalla mancata accettazione nel termine ovvero dalla dichiarazione di mancato ac-
cordo certificata dagli avvocati.  
 	  


